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I pr imi, parzialissimi e contraddittori dat i del la tornata elettorale 

Novafeltria conquistato dalle sinistre 
A San Benedetto vanno avanti DC e PCI 
Ma il dato riguarda 3500 scrutinati * A Comunanza ha votato il 94,34% degli elettori - A Penna S. Giovanni in vantaggio 
la lista di sinistra • A Muccia la DC subentra neiramministrazione comunale alla maggioranza uscente - Altre informazioni 

fàs?Df!m 

t i ll*ltlfjW 

l ' n i i u . ( ontraddi l lon ,• par 
7i<ilissimi dati Mille ole/ioni 
di domenica e di i* i'i Data 
r i in l ic ip. i t . i (i i, i di ( Imisii i , i 
del int imale si,mio ini . i t t i in 
(tracio di dare i i i for i i ia/ inm 
(lei tutto l imitate 

\ Nova l-'cltn.i d i ( cu l l o 
pi l i impili t.intc nel l'( sa rese) 
le sinistre li,inno o'tenuto un 
importante siic< esso ( iniqui 
siano il ( cinuiic dopo IMI .unii 
di in inter iot to governo demo 
crist i , ino II I V I .tument.i n 
spetto ,i l 2(1 muglio i siici ( mi 
ricusi e coii(|Ulst,i due see,e,l 
i l l 'SI m.mticiie i l suo si MMi«' 
In DC pi nle L' SCK^'I ed arre 
t.r.i del l ' l l " , nspetto .ille ani 
mitilst i-.it i\ *• 

S M DKI. THONTO 
contu ile .ilt.i « I l i c i 

- I 'CI 

(lei vn 

t,mti | H I - le ele/ii it i i . immil l i 
strative nei ciii(|iie (ninnil i 
dell.i p iov imi , ) di Ascoli l ' i 
(el io interessati a questa i on 
stil i.i/ione clcttoialc altissi 
ina (|iie||,i i \ f i s t ia tas i a Co 
ninnali/.t. do\e ha votato Iteli 
il !tl,.tl per (cnto dei;li elet 
tori N'oidi al t r i lOinu.n si 
sono avute !e seguenti pei 
( eiituali il !).'< .'iti per cento 
a l 'o i to S C I O I «io. il «12.10 
a ( !roi l ,ninnate. il ! l | a l'è 
naso e i l !)I..'U per ( euto 
(.'tOliKi votanti nspetto ai 
:U .ì22 iscr i t t i ) a S Menedetto 
del ' l ' ionto i l ( cu l lo mai; 
it ioie della temone impegna 
to in questa tornata ,1111111: 
insti a l u a 

\Y impossibile al momento 
111 ( 111 scrn ialini, daie 1 isiil 
tal i eli II01 ah attendibil i 1 he 

rispettino cioè l'esito tinaie, 
consegniti dai singoli rai ' 
muppamenti dei < mque |>ac 
si lo spoglio e i olimi,- ,iio 
da po(he oie A Culminali/,1. 
pel esempio, dopa due .te/io 
ni si intuiate la lista 11 I. 
«lucila roimata dal I V I . l'SI 
PSDl e indipendenti. . i \ r \ . i 
ottenuto I lì) \ o t i . mentre l.i 
lista 11 2. quella della DC. 
:ui 

Ala (Olili si pilo (ledili le 
da> pnmi risultati ic- ' istra 
tisi a S Menedetto del T i un 
to. su un totale di .'! ,">(!() \o t i 
s( 1 u1 in.it 1. sia il I V I ( he la 
\)l' L'.u,ula::uaii,i 1 lupetto alle 
p-e, ede.ili amuuuisri attve. 
nelle quali r ipoi ta iono iispet 
t i \ aulente il .T2 2.1 e il M li.'! 
pei ( d i t o l'I" stabili la posi 
/lolle del l 'ai (ito sui i.ilist.i, 

Stravaganze del « Corriere Adriatico » 
// </•:••!•:!:::•::: di Ani ima 

sugna isec (///'Unita di segna 
Ime il sindaco di tri imi Ali 
ino (.'•tostiti ad Andtcotti. 

(/itale siti 1 essine di Cossiija. 
dopo le du Inalazioni iilaseia 
te dal medesimo al noslio IJIOI 
tulle, sulfinuiatii a t Ite ut 
si tluppata ditali enti locali 
pei la lotta al tei un ismo 

Pei che il C o i i i e i e Adiiati 
co ci la pioposte cosi stuua 
(lauti' Xon su che non e 
l'Unita che manza pioposte 
di intuisti 1, ilie non e dato 
pici etici e la pai tea pozione 
di intuisti 1 PSDl all'attutite 
din ci no. e sopiti/tutto clic gli 
eventuali candidati al mini 
itati dct/li Interni sarebbero 

moltitudini, 
leoni e alla 
la semplice 
cliiaituione 

se hasltissf ni 
domanda tu cai 
una copia di di 
nella t/italc si 

enuncino gli stessi lagnine 
ioli 1 ometti loi multiti ila An 
ino Illusila' Oppine il Cui 
i t e l e Adi latteo tioiu niciiii 
.sudi (ina concetti, che pu 
le in i/itcste me sono su 
stantii da ammintstiatoi 1 di 
direi se pinti politiche, dalla 
Damici tizia distintiti al PCI. 
e che sono stati solennemente 
l'nunctatt nel cono della 
assemblai icgionale detjli 
eletti (on vocìi tu dalla Regio 
ne Man-hc'' 

In quest'ultimo taso tuoni 
itpetae che la tolliiboi tizio 
ne dei cittadini e essenziale 
per /aie taia liuti iuta attui 
no al tei 101 ismo h. che C 
(ompito ila comuni, da uni 
sti/li iti guai tia e, cu- di hot 
tae anche quesiti aspetto de! 
la Questione, pei stiparne 
imiti tendenza al tiiiuluiitmi 
sino, till'inililfaaizu e — do 
te cststcssao - pei tonfiti 
stai e simpatie e stazzate ili 
occhio 

Se siamo d'itct olilo su t/ue 
sto. pache cai ai e alti e col 
locazioni ad Annui Ciostia. 
t/utiiiilo diastili le iniziatile 
che ha messo in opera in i/ue 
sta dilezione'' 

perde <|U<il(os,i il C i i t i lo le 
puhli lu ano. (alano in Itameli 
t( 1 sin i.ddeinoi 1 ati< 1. i ulne 
pine il M in intento sui i.ile. 
mentre e I H M ^ M I I K ante la 
pcic ontiialc del l 'a i t i lo libo 
tale l.a lista 1 iv 11 a. seinpie 
in base a questi pi imi r i 
sultati petde 1 m a t i c punti. 
ment i i attui no al 2,.") per (e l i 
tu il l ist i l i , i to della I IM . I di 
cstieina sinist ia, 

Kicoi i l iamo, :HHI disponen 
do di nessun dato parziale. 
per quanto 11e.ua! da l 'u l to 
S ( imi |! in, le pei i entiiah re 
lative alle p ic i (denti animi 
ins t i . i t i \e l.a DC ottenne il 
'M'A per (culo, il I'CI il 2i;.!(. 
1. l'SI il 1(1» il MSI il .1.1. 
1, '1 I pei (v i l lo judo ai le 
pubbli! , I I I I , il ,t '1 ai sin ialite 
nini 1 alt i 1 mi nt ie 1 hbeial i 
o l i i uni io il ,i ', pt 1 1 ento e 
il I 1 la li -la 1 iv 11 a 

III tutt i I 1 mque pai si le 
opeia/ iom di \oto si sono 
svolti nella massima t ia 1 
quilhta e ina alla ( Illusili.1 
del si ;;^| nella sei ,|t,l (Il (lo 
mi mi a si |x>|e\ ,i , i \ t le una 
< Inaia idi a di quale sarebbe 
stata l 'aniuen/. i alle itine Su 
lo a S Meiiedi Ito (liimeiiK a 
scia si eia intoni l i al l'tl"» 
in-i 1 ento dei votanti 

» * . 
\ l \ C K I t \ T \ - W i ( inal i lo 
( omu li del Mai ci atese iute 
lessali alla tornata elettorale 

• Civ it.inov a Man he. Castel 
r,innondu. l'ernia San (Ì10 
vanni e .Miici 1.1 - le npei .1 
/ ioni di voto sono piosc^iuto 
|>er tutta la mornala di do 
menu a e nella mattinata di 
lunedi nella calma più asso 

La conferenza cittadina del PCI di Ancona 

Un partito che serve alla città 
Il massimo di attenzione va concentrato sui giovani, sui lavoratori, sulle don
ne - Il <c localismo », nemico da battere - Bellucci nuovo segretario comunale 

ANCONA - Solo «fi anni 
fa Ancona e ia un'altra citta 
usciva, sconvolta ma cui.»}; 
Hio.sa. dal t i .mina de! t e n e 
moto, tentava nella di l l icolta 
la via della lotta e dell'unita 
politica Non e t a n o ancoia 
maturi 1 tempi della dis|>oni 
billta dei pal l i t i i per la DC 
locale, paiadossalmcnte . non 
e ancoia ai m a l o questo tem 
jwti. ma ma .si a w e i t ivano 
s°!»iii importanti Anche il 
PCI era un'altra cosa 01 mi 
ruzzava la protosta nelle 
tendopoli , nei quartieri di.s.i 
s t ia t i e sua .si pi (-occupava di 
u n n e di non lacciaie vuoto 
oiini spa/10 possibile di soli 
d a n e t a t ia forze .socah e pò 
l i t iche Questo partito e clini 
to dopo pochi anni , ad una 
svolta F' cambiato, .sta cani 
b lando e cioè accade .soprat 
tut to perché — nunostuntt 
la fot?a e ti con.scnso che ha 
conquistato — non .si acron 
tenta del .suo s tato presente 

Questo annot iamo, dopo la 
conferenza c i t tadina di saba
to e domenica .soor.si, dopo la 
elezione del comitato conni 
naie, nuovo u m a n i s m o di di
rezione e di elaborazione pu 
litica nella - citta ^ In tre 
unni — dice Alfredo Caprai!. 
operaio, dirigente comunista 
- abbiamo avito annidi tra-
ftonntiZ'oni •.".imo al gover 
no della Regione. della at 
ttt e de' paese Ma come pò* 
$ tfi'o pensale di 1 aliarci su 
gli u'.lo't della nos'ia forza ' • 

Tutto il dibatt i to h i a \ u 
t o questo sfiinu p ella co 
scienza e f'dneia nelle prò 
prie capacita, ma niente 
trionfalismi né orcosdiosa au 
tosufl ic ienza Quale part i lo 
vogliamo. quale partito >er 
ve a'.la c i t ta? L'interrogati 
vo h-t avuto risjxxste impegna 
tive. che nclr.cdono uno sfor 

Un'immagine della conferenza del PCI d i Ancona 

/ o ('(cezionale da parte di 
ositi 1 mi l i tante li mass imo di 
at tenzione e concentrato -sin 
tiiovant. .sin lavoratori e lo 
donne, cioè su quelle onerine 
c h e davvero possono assicii 
rare un futuro alla città, far 
la uscire dal la sonnolenza 
lanci le -»e non ha dormito 
in questi «i.orni di mobilita
zione contro il terrori-smo). 
C:o che sembra necessario — 
per darò ad Ancona un ruo
lo di capoluogo, di guida re
gionale — e convertire il co 
si detto « quieto vivere » m 
volontà di cambiamento . I*im 
prov \ naz ione m coerenza e 
impegno 

!>.» cr;M c'è anche qui — i 

compagni l 'hanno ricordato 
in particolare il sindacaliMa 
Dnneri. K' una ( risi che ha 
.a peculiarità deile zone ceti 
trali del pae.se. cioè il volto 
delia morte len'a di alcuni 
gangli produtti>i icome la 
cantieruitic. i l . 1. nocino de . 
l'inerzia e del regre.s.sO Che 
ruolo dare ai comparti del 
terziario? Come fare per ri 
costruire un tessuto .sociale 
«• democrat ico nel vecchio 
centro della città' ' 

I! compagno Riccardo Bel 
lucci, nuovo segretario co 
munale . e > t ' o nella matt ina
ta di domenica da. 29 meni 
bri del comi ta to comunali'. 
ha da to preziosi e lementi di 

luta Al la ovunque la p e n d i 
tuale dei vntanti, supertuie 
nel ( omplesso .1 quella delle 
i l luministi ative passate 

Al momento della ( Imisui a 
dei sef i ' i , a Civitanova Mai 
1 Ile. il ( el i t lo pai llll|>oilaiitc 
per p iopoi / lo i i i e l 'unii il m 
( ut si v oti ( 011 il sistema pio 
pui / l imale, c iano andati alit
ili ne 21 117 1 ittadint. il ili..') 
de-h 
tuali 
d ie 

Va rilanciala la lolla per Vapplicazione della lefiye 2<S0 

La rievocazione del compagno Mario Bertini 

Un protagonista della Resistenza 
PKriAKO - Vn.x pagina del • 
Li storia del partito e del nio ! 
vur.onto operaio, co.si noi a } 
r .evocazione dei compagno I 
Mar.o Bertin:, a! cui nome e | 
s /ata intitolata la . - vumo dei ! 
PCI di Colomba rune, M e ca ; 
ratter.zzata l'iniziativa prò ; 
mo.v.1 dal compagno Carlo j 
Paladini e che ha richiama j 
to numero.-.: compagni e ami 1 
ci del dirigente comunista ! 
Era presente la vedova coni [ 
p i g n a Lina, e 1 compagni En | 
70 Capalozza e Giorgio Tor i 
nati s .ndaco d. Pesaro. 1 

M a n o Bertur d'C«xiiHo ii"l ! 
lìHkì a 50 anni , e .urò nel par ; 
t u o all'epoca della a svo'ta » 1 
.011 quei,a ifva di mil itanti e 1 
dirigenti che at torno al 1030 | 
annovero Adele Bei. Giorda j 
no Pratolongo. Kniilio Sereni j 
Francesco Scotti . Cesare Co ; 
lonilHi (tutti scomparsi» e. ! 
anco ia Giorgio e Pietro A ' 
mendola. Homo Scappini e 
molti altri Quasi tutti co 
nontwio la durezza delle car
ceri fa.sci.ste Tuttavia , mal
grado g.s arresti, in quella 
atmosfera di slancio, .si for 
m a n o m m \ i quadri, nuove 
organizzazioni !I sen Capa-
Jo77a i v i suo intervento ha 
O'.i*lo Amendola « e con la 

>.o,7<i che il Part i to comuni 
.sta ev.ta di diventare un 
partito f in .grato a! pari degli 
altr: o t t iene un va.sto rechi 
•.amento, capovolge 1 prece 
denti rapporti di torza del 
movimento operaio, conqu. 
sta un esperienza d i o mette
rà a frutto durante la Re -
.stenz-i « 

Insieme A Bertini v sono 
giovani d. Fano. Pe.--aro Ur
bino Silvio Battiste'.li. I.:-
\ i e r o Mattioli . Alberto Man 
cine.l i . Anton .o Cecchini . Re 
ino Kovinelli o altr; Bertini 
e lo stesso C.ipolozza venne 
ro arresta:: ma ; rapporti fu 
rono riannodati negli anni 
della guerra. Dopo una pa 
rentes: «quasi una vacanza. 
di 15 giorni 1 presso una fa 
migl.a dell'entroterra, n e n i a 
m a i o bruscamente d -1 Parti
to Bert.ni si gettò a capofit
to nel lavoro politico, nelìa 
diffusione della s tampa clan 
destina, nei col legamenti , ne! 
rifornimento di armi ai primi 
nuclei partigiani. -

Nella rievocazione del com
pagno Capalozza appare co
m e Bertini ebbe un m o l o ri
levante nell' organizzazione 
delle più importanti forma
zioni partigiane e dei Comi

tati di hlH-razior.e naz.ona 
le. D.fifci .e e impegnai .va fu 
la cost.tuz.or.e de . CLN di 
Fano per difficoltà opposte 
da ta lun: e lement i a n t : f , w \ 
.si. ai. ma on- ' -rvatur i dei 
partito cat to l . co Kgl. oom 
par.va -p.' . -o n quello che 
può dir.-: :1 qi.iari.er gT.^rale 
delle CLN d. Fa.io — tra 
Ponte Varano e .1 Pre.ato — 
dove Capalozza -T .C . I :n per 
nxaner.za a.-.s.eme a Si lvio 

Batt.stel l i . li .si tenevano le 
r u n . o n i . 

S ino alia I.-.lxrazione il 
compagno Mar.o Berlini fu 
-segretario provine ale rie! 
PCI c landes t ino: pò: passò 
a dirigere la Camera confe
deralo del lavoro prov .noa le 
alla qua.e dotte ur.a lunga a: 
t ività. intensa e generosa 

Capalozza concludendo !a 
sua breve test imonianza « di 
amicizia e di gratitudine J\ 
ha r i ch iamato 1 numero»! 
presenti a l la riflessione sul 
difficile m o m e n t o attraversa
to dal paese. « Bisogna pren
dere coscienza — ha detto - -
che le centrai: e 1 gruppi del
l'eversione. sparuti ma deci-
i-i e spietati sono nostr. ne 
zismo. 

dibatt i to su questi ai gonion 
ti. svolgendo la 1 e ia / ione in 
t indilli tv,1 Un K nemico » e 
il localismo Dice Bellucci 
' Dobbiamo .sciupie più ai 
deliziale il molo piopiilsti o 
di Alluniti nella reaione, ^a 
pendo bene collcainc 1 pio 
ìilemi della titta. pollo, pi 
-ut e cantieristica, ad una 
1 isionc dello sviluppo ccono 
litico e della piooiaminazio 
ne che e nazionale, ma che 
ipctta alla Regione 111 primo 
luogo inilirifluaic e definire» 
Su questo p iano e con la col 
Ixirazione di una citta inte 
ra e possibile qualche suc
cesso. ha rilevato ancora 
Bellucci. 

I.a scadenza elettorale che 
dista appena un anno , r idite 
de questo ti|>o di lavoro, non 
manovre che dividono .svito 
landò il jKitenz.iale di lotta 
della c i t ta 

La conferenza ha rifletti! 
to a lungo <lu h a n n o fatto 
in particolare gli interventi 
di Lucantoni . F immanó . Bra-
gaggia. ma a n c h e quelli del 
s indaco Monina e del socia 
lista Calabrese) sulla Demo 
crazia cr is t iana locale, sulle 
sue intransigenti chiusure in 
.stridente contraddizione con 
la di.sponibilita >< lnni'ata <> 
dimostrata in Regione e con 
: recenti a t tegg iament i a li 
ve.lo n.'(7ion ile 

" Xoi dobbiamo OMOTC iini-
turi anche per gli altri — di
ce il c o m p a g n o Renato Ba 
«tianelh. che ha eonc lu-o i. 
dibatt i to — e duiit/uc terso 
la DC si tratta di sr tluppa 
te un'opera pollina tostali 
te. Xon ci possiamo lermurc 
aite (os-tr fazioni noi siamo 
un partito che uat*ic in OQUI 
momento, che non s-fa solfali 
to a guardare >•>. 

Bastiamoli ha chiesto ;m 
pegno e a t tenz ione non .->oio 
per « salvare la democrazia -> 
tu Quanti momenti di rf;<cj.'» 
filine e di interi ento ci Ut 
s( -arno sfuggire, compiane, 1. 
ma a n c h e per valutare .e 
compiesse v icende politiche 
d'-l'a Regione Marche e For 
»c smino -tali troppo spettalo 
ri. noi e 'l TIIOI mento popt> 
lire, e un po' ?:aio forza di 
goierno. Parliamo di grandi 
mutamenti e -uno reali' Ma 
quali alt'i l'iutawcntt più 
profondi -nrebbrro alienati. 
and.e nella Regione, se più 
elei ala e di superiore gua'i 
:a fos*r -fata la pnrtecpa 
zione ' ». 

Anche :I d . b a t t u o ha avuto 
questo carattere d: acuta r:-
f!c\ss,:o;ie , ni orna -er.za d: 
n-.ent caro il t ernb . l e per.co o 
e ne incombe. :, terror.smo 
Qualche connota to de..a d; 
-ciiv-ionp polem.ca dura 
contro l'est reni'.smo «Cleto 
Boldrm. i . a v . l l o regional.sta 
• Mariano Guzz.n:». caratteri 
e coiv.pit: rie. g n i p p . dirigen 
ti. Ha de ' to ;'. segretario riel-
.a Ft rìeraz one M.lh Marzoli. 
p i r lando de" nuovo com.tato 
comunale 1 L'autonomia del 
l'organismo e un valore che 
vogliamo iviluppare. Ma au
tonomia dei e s-ignificare una 
capacità del tutto nuova di 
elaborazione politica e di in
tervento nella città non una 
patente per dire e fare qua
lunque coso. Vuol dire ave
re la forza e la capacità di 
assumersi le responsabilità di 
scelte importanti ». 

ptcssudié identiche an 
1 C.isteliauiiniidn ( li!» IH 

Perché non vinca 
la «sfiducia passiva 

votanti, 'M.IH' 
San (i iovanni 
pan al '.li.ll' 
Min 1 1,1 li.inno 
pat i al !IJ'> 

I p i l l i l i dati 
l i t tm .1 1 n'.uai il.ino il 
ni di Min 111. il pm 

1 e a Penila 
( U H votanti 

1. meni le .1 
votalo iti l i t i . 

Prima di tutto bisogna rimuovere ^li osi 

» 

( bo i co t t a l o ile/sii imprendi-

af f lu i t i in pu 
Contu 
pu e olii 

ilei <|U,itt 1 0 intel e -- al i \ .(MI 
U H M ultimato l.i I r t . i della 
DC ha ottenuto IJ'Hf voti un u 
l i e °i,l! siimi andai 1 al e ai ti I 
lo delle lui /1 lai! he e di -l 
ni t i a i a" i ' l itppati Millo I' 
emblema •• l.ilx-i la pai e. la 
v 01 o v 1.1 li si liccio Inane he, 
'I ciucilo nulle l.a D I ' ottiene 
qui i i i l i 12 seggi e- subenti a 
neH'ainniinistr.i/ ioiie del Co 
ninne alla margini a'i/.i 11 
si d i t e 

l ' in e nmplesse ( duii(|ile 
più lente le opera/ioni di si n i 
tinnì negli a l t r i I te < limimi 
Dati parziali te lat iv i a Pen 
na San ( i iovanm 1111.1 •* ;• n 1 
ran/a usi ente di sinistrai a 
( «inclusione dello set i i l inni di 
Un tei /o e 11 ( a delle si lierie, 
assegnano alla lista delle si 
lustro 2iil vnti e- Hi!) al rag 
gii ippameutu DC PSDl 

tori, caronha eli iniziative del governo) ehe ne stanno impedento l'altua/ionc 

I V\'l 
IJ di 

TTACCO t e i i u t i s l i i n 
•Ile H It v iene m un 

momento 111 cui le pi ospcl l i 
vo d i cambiamento pei 1 
g iovani , si sono fa l le pm I.IV 
vicinat i- , g i a / i c a.tli impe
gni assunti dal lo f m / e pò 
l i t iche e al ia possibi l i tà di 
mob i l i ta i si pei un m in unen
te» che M bal le por le orni-
quistc cut 1 giovani aspua 
no 111 pi imo luogo ciucila 
di uno shocco occupa/ ionale 

In nuine d i un pie-sunto 
ob ic t t ivo • 1 ivulu/. innai in • 
si vuole i i vu lu / i on . i i e i p im i l i 
la pnssti l i ta di andate anco 
ra più avant i Si vuole opo 
l 'aio un distacco t i . i masse 
o pol i t ica, t ra g iovani e- rie 
mncra/ ia l.a i tspusta pu 
pn la ie , il 1 i fu t lo del 1 lenito 
l ia i inu già datu a l lo a que
sta strategia 

Ma porche'' questa non si 
rcal i / / . i e necessariu che lo 
Staici, i l governo, i l inuv 1 

ment i i democi al leo sappimi 
ossele • i t t ic i l u m i n i 1 e un 
ci e l i • elei gmv ani M un lei 
te i in sul quale necessila i l 
massimo di cinici ete/ /a e 
quel lo dell 'av v lamentì i al l.i 
v 01 u l.a • li Ila • e uno si i ti-
mento impi l i laute l.o abbia 
mn 1 ipetu lo spesso in quo 
sii mesi lut i t i no a questa 
legge si .suini mob i l i t a l i e 
o i gan i / / a l i cent inaia eli gin 
vani Ma la legv.c non e sia 
la appl icala e sappiamo ,111 
elio le icspous.ihil i t . ' i e t t i 
la i d i cl ic eia pi t i pai l i si su 
mi 1 egtslrat i ea ien/e di un 
/ud iva del governo, hotcnt 
laggiù degl i in ip i end i lo i 1, e 
d i f l l en i ta oggett ive, e anche 
soggettive-, del i i i uv imen ln 
Ut « se • 

l.a • titillati ci il li a - cui) 
la (piale 1 giovani si sono 
iscr i t t i al le liste- .speciali 11 
sciita d i d iven ta le uggì • sii 
lini ni passici! ' C H I cnmpni -

letobbe un 1 ISI Ino gì ave sia 
pei i l pal i immi l l i pi oi lot lo iti 
questi mesi, sia pei la sai 
dati l i .1 elle si vuole e si de
ve 1 a ' g i u n t o l e Ita 1 -io 
vani 0 la rieinoii .1/1.1 

sulla Ini II 
naie e sul 

O l i l i - a! 
10 bisogna clic 
1 ompia t u l l i g 

a/iuno piofe-ssin 
a nomil i . i l i v i t i u 
e modi f iche, pò 

i l goveinn 
a l t i nec-css.i 

i l col legati alla l'H.t e alla 
Si eleve ci.ne poieio una | disoi cupa/ ione giov amie Que 

Il Comune potenzia i trasporti 
frazioni più «vicine» al centro 

L'amminisfreiziore comunale dì Anconn viene incontro alle richieste e alle 
proposte di numerosi consigli di quartiere - Le polemiche della società Reni 

ANCONA - Unirò br<v„-^s.ino tempo, le fra 
zioni di Ancona saranno maggiormente col 
legate al centro della c a i a , grazie al poten 
/ . lamento dei trasport. pubblici uibani I/ . im 
mini.straz.ione comunale ha into.so infatti ve 
iure incont io alle richie.s'e o alle propo.ite 
di numero-si consigli di quartiere 0 ag ' e.spo 
.st: sottoscritt i da un notevole numero di al). 
tanti , per lo più operai, impiegati, .student. 
lavoratori in genere, t h e IKT .s.olgere le loro 
occupazioni devono t rasici ìrs ogni giorno 
ri.illa frazioni p e n f e n c h e al contro delia 
e ita 

Pr.111.1 d. arrivare .il vo - o m tons ig l .o co 
muii.ili (dove tut te le forze democrat iche s 
.sono pronunciate favorevolmente 1 ("erano 
s tate varie rum o.u con 1 pns .den": rie: con 
.sigli d (piar: ero inierosx-. i . ne . .e qua'; r 
stato a i i i i e d -cu -0 . programma d. co i ! ' 
L'amen' p." el.sp.Wo ri C.l'ATMA A 'a' , in 
tontr . m i i i i o p.ir'<c.p.To anche rappr«s'n 
tanti d< l'.'I.sp-ttorato della Motor zz iz ione 
rielli s - .^s , A l MA rie. COTItAN 0 della o 
c:e*a e ince.-o'.pnaria H -n, in'en.s-sa'a f n • 
a que.sTi <_'iorn a. coli* sament 1 m que.stio.i«-. 
Un CÌ fra t u " : questa .-oc.eta M e d e f a con 
tran.» a"a dee .sione de . amm.ni.straz.ione. m 
q u i n ' o . -serv.z. e.si.stent. .soddi.sferebbero p.e 
i iamente ì<- e.s.zenz( de . c . ttadin; mentre 1" 
. . -t . tjz.one ri- nuov. .sorv.z. o .a modif.ca 

ci. ciue'li pree.s .stenti arrecherebbero un dai, 
no alle autol inee , que.ste inoltre — .vmpre 
a de l ia dei Min lappre. eni . inte — '.antereb 
L'oro un ri.ritto preferenziale 

Ma pr.111.1 ancora dello leggi v.genti , .-uno 
.stat. gì. .s'e.s-s utent . deile fraz.om a dare 
tor'o a l.a S 'x .e ta cune c.-Mionana com»- in 
fatti hanno d.chiarato ne. loro e.spos'o p.u 
di UH) -itj.'anti ci. P .IM() V.erano, il .v-rviz.o 
ge.s'ito da ditt« pr.vate*/ e cali .a d. nc /evoie 
ri .s.ig.o per q u i n f o r.L"iirda cos'i, orar.. 
qua l'.'i del .--or. :z.o <> 

Il con .'_'':o ( o m a n a l e ha cumunque appro 
vaio il programma di S-TV./IO d'-i nuov. col 
Icgatii'-nt; pre e n ' a ' o (Ulla ATMA. e .s'a;o 
noi: re anche <ltc .so il jK>tf nz i iniTi'o del p a ' 

co macch ia* median'e . ' icq-i .s 'o d (J -ijo-. 
i iu'onib um : concorso ri .m fin m / a m n 
*o r( g.or. 1 e I-i .-.p '.vi p'-r .. Cow.l'.c .1 agg 
rera n'orno n 330 ni., o::: e sarà (op--r"» 
cori un mu'uo Un pron'em 1 invoco . -mas 'o 
ancora .11 peri; 1 .guarda .. r l i fnrz imer . 'o 
rie. por-onale (aron 'e mc-iu con g . .«"'it.i 
mezzi, . - opra i f i"o qu".lo adric-'-o .i!la g-i.cia 
S i r a pertanto n--c(.~.sar.c* arr.*. ire cj'ian'o 
pr.ma a;i'amp..am*r-n'r» df'/'i org.in < =opra* 
t u f o per ;. p r o v mo fu'aro. quando .supe
ra'a la ras** sp^r m T . ' a l e ! ATMA .-ara eh.a 
m i ' a a .-vo'gere m ' o r / x i ' s : n j o v o .m 
por'an'o ^ n , z o 

1 ispusta immeritata a due li 
vel l i l ' i lina di lu t to , biso 
glia ( c i c a l e di i imuovo ie gl i 
ostacoli che l i . inno nnpcri i tn 
il fun/ ini iamc-i i to della leg 
ge*. e poi cc ica ie un pi l i 
s f i e l t u cul legamei i tn del lo 
• specif ico • della legge- con 
gl i ob ie t t i v i pm general i eli 
1 isaiiamt-i itn riell'economia 
i i i ves l ime i i t i . r i i r inve i stono 
industi tale 1 i la i ic iu del Sud 
Kispet lo ,1 questa (lupine* 
nec-essiia di allaiuaic il limi 
le e e// cai! ietti e la Icipic. 
dobbiamo tener conio rielle 
modi f iche ioc-oii lomeiite ap 
ptnvate, d i e hanno il riop 
pm obie t t ivo d i (p ial i f icare 
ancor pit i la legno e eli leu 
eie-ila ancora pm f 1111/10 
nauti- ' g iad i ia tu i io pei (pia 
l i l le.1, In i ina/ inne piofessio-
nale anche per 1 pi ugel l i 
special i , pai i f ica/ iune cu l l i l i 
bu l l a l le a/tenrie ar t ig iano 
Ita app ien i l i s l i 0 giuvam as 
sut i l i . aumentn o imt r ihu t i 
alle ennpeia l ivo, ,'issuii/inne 
nominat iva pei le implose 
e un 10 d ipendent i ( I n a 
modif ica questa che cetea 
eh Icno ie 111 conio le osigeii 
/e del le piccole a/ icnr io i 

Del lesto con la 2oT> abbia 
mn avuto anello qu i . nella 
nostra legin i io. espoi ie*n/e 
mie iessant i 1*1 non solo cuti 
la urg;ai i i / /a/mne del le l.o 
gl ie. 7 nella nostra legione, 
ina anche cuti l 'aggioga/tu 
ne dei giovani avvenula cult 
r u i g a n i / / a / i n i i e del le coupé 
rat ive. l 'e i is iamu quel la di 
l 'osain per la gestione dogl i 
asi l i n ido o a quel la di An 
cuna, sciupi e 111 inaic i 1:1 d i 
s c i v i / i K abbiamo avuto 
anello coupciat ivo per la cui 
tiva/.inno agricola a Sant 'An
gelo ( l 'S ) u la inoh i l i l a /mne 
a Ser ia de' Cont i per la 
me.ssa a c t i l tma d i e t ta i i 
d i f o rn i ora inut i l izzat i 

Sappiamo elio vi sono del
le d i f f i co l ta , sia per aveio 
l 'au to i i /za / ione a co l t iva lo 
i t e n o n i abbandonat i , sta 
sul increato 0 nei rappn i t i 
anche con lo s t ru t tu re tfia or-
Caiu//ate nel .solini0 cuupo-
la t i vn Oia Io modi f iche del 
la legge aumentano i fman 
zianient i K' in l 'a r lamento 
la legge sul le tor re incolte 
la Regione può essa stessa 
promuovere un f inan/ iamen 
to. anteummo por cont r ibuì 
to a consol idalo questo espe 
11011/0 l iceo che a l lo ia 
strado min', e si api uno e .se 

slo e il pi imo pi uhleiua e 
pel questo obic t t ivo i l IUOVI 
mel i lo rinvia i iupegnais i in 
lei min i mol lo cnne io l i . ti 
se emlo ria una logica 1 ts l io l 
la e- non seinpie capace eh 
coi l ivo lgeie 1 giovani elisili-
1 opal i su tm/ ia l i ve piccisc 
e CIMI ob ic t t iv i ( I c l i n i t i 

I comuni rie».mio pm al 
pi l i piesto u l i l i / za io 1 fondi 
at t i l im i t i Cuti In stanzia 
incl i to di li nula e cinque 
i cu lo mi l ion i t i uvcrani in oc 
ei ipa/ inne pm di fili l i giovani 
l.a Itegioiie deve i no l i l e ;is 
solveie ,1 un compi i l i d i in ! 
zi.diva p i op i i a . sul la fui ma 
/ inno pi nfessiniiale, e eh 
ni le i i la inei i tn voi su le pai I 
suolali p iu inunvonr iu i ncu t i t i ' 
0 tnis i i ic idonee per far si 
ohe la leggo sia appl icala 11 
ogni sot loie Anche per qui 
sto 0 auspicabile un sullei 1 
tu ed i in i la i in super,une; 
lo del l 'at tuale taso di ci 1 
icg ionale 

("io clic ni cui 10 e\ in <•• 
s lan/ . 1. un impegno cumuli 
anche dei innv nue i i l i g in ' 
111. poiché la le-'gc veie 
at tuala, pei d i e ma in i 1 am ' 
più un inuv tmei i ln cle-mo< 1 
licei dei g iovani . 

l 'or fai questi» run ica • 
sposta e ciucila di trovai 
oni ieietainenle spazi rum 
por l 'occupa/iunc elei ilio* 
ni l 'ensiamn i i i i i anz l tu l ' 
allo espei ii-n/o fa l lo in Min 
Ila Hninagna in a l t i e pa i ' 
eli I tal ia e anche qu i da no 
polche dai 1 innovi curiti a1 

tua l i venga un impegno al i . 
assiiri/ iuric dei giovani ne'l< 
a/ iei ide funesto o un p in i ' ' 
decisivo Si ap io uria m i " 
va fase di lo l la possibile ' 
neccssai ia. che dove avei < 
un obiet t ivo preciso- confini 
staio posti eli l avn in por 1 
giovani 11' questa la paiola 
d 'ord ino giusta per mante
nere uria (ululiti affimi dei 
ginvani voi su lo mti f i iz iorr 
o l ' impegno dol io nuove gè 
nera/ ion i nel la domorraz.ia e 
per la riemoeia/ia 

Aleardo Campagnol 

possono dare 
possibil ità di la 

percorso 
t i ot tante 
V f l l O 

l.o inndi f icho. m m o -.1 ve 
de non intaccano i l mecca 
nismn sostanzialo della log 
gè. ma eoi cario d i rendei 
la p iù funzionalo o hanno 
l 'obiet t ivo di dai e una r i 
spunta anche a chi =1 e t r i n 
cerato noi recente p a w i t o 
d ie t ro a l l ' inef f ic ienza e al 
! ' • inappl icabi l i tà » del la Jeg-
go stessa (Pensiamo alla 
posizione e t n f indust r ia le 

Convegno su!' 
formazione 
professional, 
ANCONA — La federa*.on- . 
n»!e ^indicale, uni l imcnle 
CGIL-Scuola. S ILAP CISL e UH. 
Scuola, ha organizzalo un conv-
•jno regionale I U I I J formanone prò 
lessionale, che t i tvotgera il proi 
Simo /entri l i 19, pretto !* Sali 
del Conii'jlio pro/inciale. I l tema 
• Il ruolo detta lormaxione prolet-
stonale, nel quadro della riforma 
della scuola, per un nuovo «vilup
po economico e dell'occupazione ». 
tara ditcutto per l'intera giornata 
Si comincerà in mul inata con la 
relazione introduttiva della Segre
teria della Federazione, tvo' la da 
Roi iano Rimetti. 

Altre due comunicazioni riguar
deranno la formazione prolejtiona-
le nel settore par) medico e sui con
tratti di formazione e lavoro, in 
applicazione alla 2S5. 

Interessante corso di educazione sessuale organizzato dal l 'UDI a Urbino 

«Oggi parliamo di apparato genitale» 
Qualche risatina iniziale, un po' di imbarazzo, aria di sufficienza: poi si capisce che di queste cose 
bisogna parlarne - All'iniziativa hanno aderito l'c nte ospedaliero e il Comune -1 temi di discussione 

l RBÌSO — li. c>rs(, ài ed:: 
ca:irr:e M'-v/n.'i rfie rlura ?. ? 
io il mese di ^agqa. vi .-'i 
fon-rir le ragazze dch'l'D ì 
erano al lavoro da tempo Ora 
• 1 cono ha prcs-r, l'ai no e. a 
giudicare dal primo vicmùro. 
tenuto dal prof Bevali del 
l'Ospedale di l rb'rm. con n-'I 
la rispondenza di < alunni ». 
Gi'irant e donne m prevaler 
za. ma pure non più giovavi 
e uomin:. cella scuola eie 
mei.tare di Piansevcm. hann>t 
seguito, snlla ba*e di dianosi 
ve e Anatomia e fisiologia dtl 
l'apparato genitale ». 

E pò. le domande di molti. 
le ulteriori spiegazioni, la vo 
glia di sanere. Così, sempli
cemente. come ad un qualsia
si professore o relatore si 
chiede una cosa qualsiasi. Ci 

auc. le parole uiiziah del 
prof. Benelìr < t'(!araz<o\c co 
*".< conoscenza e pra cuz' > 
ne Fra a,z">ne anche di 
quella che yArclthe du ei'a'-e, 
ser.:a conoscenza, curios la 
morbosa, di irontc a cose 
normali, addirittura banali » 

(ira'uilo e aperto a tutti, il 
corso si avvale di medici sne 
cahzzalt Si svolqe tulli i <7'" 
redi alle ore IT nella s'essa 
sede, etiti questt, calendario: 
< Crai idanza e parto >. dr. 
Benelli. « Malattie veneree ». 
dr Benvenuti iOspedali lini 
nifi di Pesaro) e « Malattie 
genetiche e malformazion. », 
il Li maggio, dr Griffoni 
(Ospedale di Urbino): • Arili 
concezionali ». il 2~>. dr. Be 
nellr. * Sessualità e nproiìu 
z'one ». il J giugno, dr. Ma 

A'I iniziatila dell'I I) I han 
no aderito l'en'e ospedaliero 
e il Comune 11 < si » dei due 
r."'i'. cittadini, che sul piano 

e ' 
della . 

s-'rjnno a>endo imp^irtadi 
-.latice (conferenza e studt 

I. ma. vengono in mente, mano a } riofff (Ospedali Riuniti di Po 
mano che la lezione prose- , sarò). 

sul cancro della mammella. 
campagna contro il diabete e 
il g >zzo. che riprende m que
sti g.orm), rìern a dalla glo 
t^ita del rincorso sulla sa
nità 

Roberto Chiecarella. del con
siglio di amm'ntsìrazio'.e dil 
l'ente ospedaliero, ri dire n 
fattr t Crediamo che. quan 
do <n parla di prevenzione, .ni 
zialive di que-to gei:erc s-'a 
no il primo mr>do perché prò 
blemi di carattere sr^-mle ven
gano puntati alla coiioscema e 
alla discussione. Tanto p ù 
perchè i settori relativi alla 
sanità presentano oggi ÒW 

genie più sentite » 
Dello stesso tenore la pre 

-entazior.e del corpo da par'e 
di Mar.ella Luzzim. ri spt,n;i 
bile della orgamzzaZ'0"e fem 
mutile, x l'r,a educazione sa 
nitrirli sessuale, che sia di 
aiuto ai cittadini e di s'."~ioio 
agli enti prep^tsti per la crea 
z:one del consul'orio. t quan 
to ci propr/mamo con qw^'o 
cono » CTie. questo il com 
meu'o fuori sala, si pre-en'a 
già — oltre che s-eguito. co 
me dicevamo — anche lwn 
imvis'ato Ed ha avuto. n<*r 
certi aspetti, un antecedere 
•li pari condensi e di uguale 
malena'r d rialUro nel lieto 
scientifico di Urbin> (il c>r 
so. r.chiesto dagli studenti. 
era stato ai alialo dal consi 
gito d'istituto). 

Tutto normale anche nella 
scuola elementare di Piarne 

i ero. f,ic~'a io'n a r^rfpo»' 
;;.•.<• di n>'i od,','\ eh* e 
srr,n , (,,n q laiche m'informa 
r'oi.* in m^no e, d, contro. 
con r;'cu\e ' « . ' ' i n <n(orma 
Z'om in p h D <p'i due ore 
o i-,\e di dt'cqn e di ] ''oqra 
f e. d' domar.'le e d r so->rte 
e I'ÌC'C di alai re grò- e n 
sa'e mei,'re <i.iT'< schermo ac 
paiouo — coi.di n r.'<: m frasi 
M'-'-'J che -- luoghi comuni 
ditfu-.s'- mi 

Ilaria di sufficienza di qua' 
r\e i.->'.a'o uirterip-m'c. ni 
tata primi che il pr'CVore 
cn'ra<se m mo"imen'o. alla 
f.i e sembra propr.o scom 
parsa Se ,;.,ii airr* per il 
fatto che. come t:."i. e ora 
con aria dimessa, dice che u 
pross mo giovedì sira ancora 
presente. 

Maria Lenti 
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